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DICHIARAZIONE SOSTITUTIVA DI CERTIFICAZIONE / ATTO DI NOTORIETÀ 

(artt. 46 e 47 DPR 445/2000) 

Io sottoscritta CARLOTTA FERRARI in qualità di AMMINISTRATORE (come definito dall’art. 1, co. 

2, lett. l), del d.lgs. n. 39/2013) / DIRIGENTE di Firenze Fiera SpA 

consapevole delle responsabilità civili, amministrative e penali, relative a dichiarazioni false o mendaci, ai sensi 

dell'art. 76 del D.P.R. n. 445/2000 e s.m.i., nonché delle sanzioni di cui all'art. 20, comma 5, del D. Lgs. n. 

39/2013 e s.m.i., sotto la mia personale responsabilità 

DICHIARO E CERTIFICO 

di non incorrere in alcuna delle cause di inconferibilità e incompatibilità di incarichi presso le pubbliche 

amministrazioni e presso gli enti privati in controllo pubblico, previsti dal D. Lgs. 8 aprile 2013, n.39. 

In particolare,  

DICHIARO  E CERTIFICO 

(con riferimento alle sole ipotesi effettivamente riferibili e/o applicabili alla mia persona e posizione 

lavorativa nonché al mio ente di appartenenza) 

ai fini delle cause di inconferibilità: 

• di non trovarmi nella causa di inconferibilità di cui all’art. 3 del D. Lgs 39/2013 (cioè di  non avere riportato condanna, 

anche con sentenza non passata in giudicato, per uno dei reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice 

penale; 

• di non trovarmi nella causa di inconferibilità di cui all’art. 4 del D. Lgs 39/2013 (cioè quella relativa alla 

inconferibilita' di incarichi nelle amministrazioni statali, regionali e locali a soggetti provenienti da enti di diritto 

privato regolati o finanziati) 

• di non trovarmi nella causa di inconferibilità di cui all’art. 6 del D. Lgs 39/2013 (cioè quella relativa alla 

inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello nazionale) 

• di non trovarmi nella causa di inconferibilità di cui all’art 7 del D. Lgs 39/2013 (cioè quella relativa alla 

inconferibilita' di incarichi a componenti di organo politico di livello regionale e locale) 

ed, ai fini delle cause di incompatibilità: 

• di non trovarmi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 9 del D. Lgs.39/2013 (cioè quella relativa alla 

incompatibilita' tra incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati nonche' tra gli stessi incarichi e le 

attivita' professionali) 

• di non trovarmi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 11 del D. Lgs.39/2013 (cioè quella relativa alla 

incompatibilita' tra incarichi amministrativi di vertice e di amministratore di ente pubblico e cariche di componenti 
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degli organi di indirizzo nelle amministrazioni statali, regionali e locali) 

• di non trovarmi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 12 del D. Lgs.39/2013 (cioè quella relativa alla 

incompatibilita' tra incarichi dirigenziali interni e esterni e cariche di componenti degli organi di indirizzo nelle 

amministrazioni statali, regionali e locali) 

• di non trovarmi nelle cause di incompatibilità di cui all'art. 13 del D. Lgs.39/2013 (cioè quella relativa alla 

incompatibilita' tra incarichi di amministratore di ente di diritto privato in controllo pubblico e cariche di componenti 

degli organi di indirizzo politico nelle amministrazioni statali, regionali e locali 

ed, inoltre, preso atto delle definizioni di cui all’art 1 comma 2 D. Lgs 39/2013, in base al quale: 

a) per «pubbliche amministrazioni», le pubbliche amministrazioni di cui all'articolo 1, comma 2, del decreto 

legislativo 30 marzo 2001, n. 165, ivi comprese le autorità amministrative indipendenti; 

b) per «enti pubblici», gli enti di diritto pubblico non territoriali nazionali, regionali o locali, comunque denominati, 

istituiti, vigilati, finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l'incarico, ovvero i cui amministratori siano 

da questa nominati;  

c) per «enti di diritto privato in controllo pubblico», le società e gli altri enti di diritto privato che esercitano funzioni 

amministrative, attività di produzione di beni e servizi a favore delle amministrazioni pubbliche o di gestione di 

servizi pubblici, sottoposti a controllo ai sensi dell'articolo 2359 c.c. da parte di amministrazioni pubbliche, oppure 

gli enti nei quali siano riconosciuti alle pubbliche amministrazioni, anche in assenza di una partecipazione azionaria, 

poteri di nomina dei vertici o dei componenti degli organi;  

d) per «enti di diritto privato regolati o finanziati», le società e gli altri enti di diritto privato, anche privi di personalità 

giuridica, nei confronti dei quali l'amministrazione che conferisce l'incarico: 

1) svolga funzioni di regolazione dell'attività principale che comportino, anche attraverso il rilascio di autorizzazioni 

o concessioni, l'esercizio continuativo di poteri di vigilanza, di controllo o di certificazione;  

2) abbia una partecipazione minoritaria nel capitale;  

3) finanzi le attività attraverso rapporti convenzionali, quali contratti pubblici, contratti di servizio pubblico e di 

concessione di beni pubblici; 

e) per «incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati», le cariche di presidente con deleghe 

gestionali dirette, amministratore delegato, le posizioni di dirigente, lo svolgimento stabile di attività di consulenza a 

favore dell'ente;  

f) per «componenti di organi di indirizzo politico», le persone che partecipano, in via elettiva o di nomina, a organi di 

indirizzo politico delle amministrazioni statali, regionali e locali, quali Presidente del Consiglio dei ministri, Ministro, 

Vice Ministro, sottosegretario di Stato e commissario straordinario del Governo di cui all'articolo 11 della legge 23 

agosto 1988, n. 400, parlamentare, Presidente della giunta o Sindaco, assessore o consigliere nelle regioni, nelle 
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province, nei comuni e nelle forme associative tra enti locali, oppure a organi di indirizzo di enti pubblici, o di enti di 

diritto privato in controllo pubblico, nazionali, regionali e locali;  

g) per «inconferibilità», la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal presente 

decreto a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del 

codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati 

da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati 

componenti di organi di indirizzo politico;  

h) per «incompatibilità», l'obbligo per il soggetto cui viene conferito l'incarico di scegliere, a pena di decadenza, 

entro il termine perentorio di quindici giorni, tra la permanenza nell'incarico e l'assunzione e lo svolgimento di 

incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce 

l'incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l'assunzione della carica di componente di organi di 

indirizzo politico;  

i) per «incarichi amministrativi di vertice», gli incarichi di livello apicale, quali quelli di Segretario generale, capo 

Dipartimento, Direttore generale o posizioni assimilate nelle pubbliche amministrazioni e negli enti di diritto privato 

in controllo pubblico, conferiti a soggetti interni o esterni all'amministrazione o all'ente che conferisce l'incarico, che 

non comportano l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione;  

j) per «incarichi dirigenziali interni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 

l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione 

dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a dirigenti o ad altri dipendenti, ivi comprese le 

categorie di personale di cui all'articolo 3 del decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, appartenenti ai ruoli dell' 

amministrazione che conferisce l'incarico ovvero al ruolo di altra pubblica amministrazione;  

k) per «incarichi dirigenziali esterni», gli incarichi di funzione dirigenziale, comunque denominati, che comportano 

l'esercizio in via esclusiva delle competenze di amministrazione e gestione, nonché gli incarichi di funzione 

dirigenziale nell'ambito degli uffici di diretta collaborazione, conferiti a soggetti non muniti della qualifica di 

dirigente pubblico o comunque non dipendenti di pubbliche amministrazioni;  

l) per «incarichi di amministratore di enti pubblici e di enti privati in controllo pubblico», gli incarichi di Presidente 

con deleghe gestionali dirette, amministratore delegato e assimilabili, di altro organo di indirizzo delle attività 

dell'ente, comunque denominato, negli enti pubblici e negli enti di diritto privato in controllo pubblico. 

DICHIARO  E CERTIFICO 

Che gli incarichi e le cariche ancora in corso, e quelle assunte nei tre anni precedenti al rilascio della presente 

autocertificazione, ancorché cessati sono i seguenti: 
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CARICA/INCARICO 

RICOPERTO 

DATA ASSUNZIONE 

CARICA/INCARICO 

DATA CESSAZIONE 

CARICA/INCARICO 

PRESIDENTE CONVENTION BUREAU 

ITALIA 

DA GIUGNO 2017 AD OGGI 

MEMBRO CDA  FIRENZE FIERA  DAL 2017 

   

   

   

 

ed, infine allego 

- copia della carta di identità (necessaria ai fini del DPR 445/2000 che, però, non sarà pubblicata sul sito 

internet della società) 

- il curriculum vitae in formato europeo  

ed, in ogni caso 

mi impegno a presentare annualmente la presente dichiarazione (art.20, comma 2) ed a comunicare 

tempestivamente eventuali variazioni del contenuto della presente rendendo se del caso una nuova dichiarazione 

sostitutiva. 

 

Sul mio onore affermo che la  dichiarazione corrisponde al vero. 

 

Firenze, 22 febbraio 2021 

           Il Dichiarante 
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Informativa ex art.13 D.Lgs. n.196/2003 

Ai sensi dell'art.13 del D.Lgs. n. 196/2003 si informa che: 

1. i dati da fornire da parte dell'interessato vengono trattati per l'assolvimento dei fini societari/istituzionali in materia 

di incarichi. 

2. i dati sono trattati manualmente e con l'ausilio di mezzi informatici e per il tempo strettamente necessario a 

conseguire gli scopi per i quali sono stati raccolti e comunque pe ril tempo previsto dalla normativa di settore; 

3. il conferimento dei dati è obbligatorio, il mancato conferimento comporta l'impossibilità di definire il 

procedimento di incarico, in quanto la dichiarazione di inconferibilità è condizione per l'acquisizione dell'efficacia 

dell'incarico (articolo 20, d.lgs. 39/2013).  

4. il trattamento riguarda anche i dati giudiziari e potranno essere comunicati al Responsabile per la Prevenzione 

della corruzione della Società; 

5. i dati forniti saranno pubblicati sul sito web della Società secondo la normativa statale di riferimento (Decreti 

legislativi n.33/2013 e n.39/2013) e secondo le indicazioni contenute nelle Linee Guida in materia di anticorruzione 

per le Società partecipate e controllate; 

6. ai soggetti interessati sono riconosciuti i diritti di cui all'art. 7 del citato Codice (D.Lgs. n. 196/2003), in particolare 

il diritto di accedere ai dati personali che li riguardano, di chiederne la rettifica, l'aggiornamento e la cancellazione, se 

incompleti, erronei o raccolti in violazione della legge, nonché di opporsi al loro trattamento per motivi legittimi 

rivolgendo le richieste al Titolare del trattamento; 

7. il responsabile del trattamento dei dati  è il Dott. Sandro Nocchi,  presso il quale può essere presa 

visione dei dati 

          L’interessato 

Firenze, 22 febbraio 2021 

 

 

Allegato copia fotostatica di  documento di identità 


